
maggiori incassi secondo ii te­
sto). Le due agenzie resteran­
no per ora separate. Fonderle, 
come previsto, non era possi­
bile visto che gli 8mila dipen­
denti di Equitaliahanno i con­
tratti dei bancari: entreranno 
nel pubblico impiego, mante­
nendo ruolo e trattamento e­
conomico, previa "'procedura 
di selezione" (un concorso?). 
Lavera novità è nell'ennesimo 
accentramento inmanoal pre­
mier: saràillfatti la Presidenza 
del Consiglio a varare il nuovo 
statuto di Equitalia che deci­
derà lagovemance e le entrate 
dell' ente, dall'aggio alle san­
zioni, e questo avverrà solo tra 
dtversi mesi Di fatto anticipa 
alcune norme della riforma . 

Spregio della legge 
la bozza del testo 
datata 21 ottobre, sei 
giorni dopo il cdm che 
l'avrebbe approvata 

Madia della pubblica ammini­
strazione' che danno più pote­
re a Palazzo Chigi sulle agen­
zie fiscali. n contrario di quan­
to suggerito da Fondo mone­
tario internazionale e Ocse. 
ModeUo che potrebbe poi es­
sere applicato anche all' Agen­
zia delle Entrate i cui rapporti 
con l'esecutivo non sono dei 
migliori. Nel decreto entrano 

j. , 

anche i due condoni: la nuova 
voluntary dlscfosure (fino a lu­
gli02017) sui capitali all'estero 
e sul contante nascosti al fisco, 
anchesequest'ultimononsarà 
tassato con l'aliquota forfetta­
ria al 35%; e poi la rottamazio­
ne deUe cartelle di Equitalia, 
dacuisonoescJuselemultema 
rientral'Iva n.on pagata, nono­
stante la Corte di giustizia Ue 
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nel2008abbiadettochenonsi 
può fare. Questemisure hanno 
creato un bel problema. In 
parte potevano entrare nella 
manovra e invece - risulta al 
Fatto - i tecnici deU'ammini­
strazione fiscale hanno chie­
sto a palazzo Chigi di inserire 
subito tutto nel decreto visto 
cbe nessuno salda più le rate 
delle cartelle o altro perché at­
tende il condono. Una paralisi 
cbe rischia di aprire vorag;ru 
nel recupero deU'evl!Sione. 

• 

SEALCOLlEquesto modo diJe­
giferare va bene così, il vero 
bailamme arriverà in Parla­
mento. Il decreto contiene in­
fatti misure che danno gettito 
che il govern.o vuole usare poi . 
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nella legge di bilancio. 
Le opposizioni sono infu­

riate: hanno fatto sapere ai 
presidenti di Camera e Senato 
che nelle commissioni dovrà 
quindi essere discusso prima 
della manovra o non si presen­
teranno ai lavori. n Parlamen­
to avrà cosi meno di due mesi 
per discute~e la manovra. Pe­
raltro un testo definitivo non 
esiste e al Tesoro continuano. 
le modifiche: la rottamazione 
delle cartelle, per dire, ora vale 
2 miliardi, non i 3 indicati 
all'Ve o i 4 annunciati daRen­
zi. Bruxelles poi è pronta ad a­
prue una procedura d'infra­
zione per deficit eccessivo. Se 
Remi non vuole la rottura, la 
manovra cambierà ancora. 

J!!("nl;ç, ìlU g.t,:;] Strategie Via poche testate per stare nei limiti antitrust. Restano problemi e conflitti d'interesse 

~ I ".~~'.V~ .. .. ...... D aIleAlpiaI/ePiramidi, 
d I come recita l'ode del 
e Manzoni, la me-

ga-concentrazione di "Stam-
~ pubblica" rischia di trasfor-
e marsi in una smobilitazione 

generale di quello che fu il 
;- gruppo editoriale L'Espresso, 
:- suscitando inevitabilmente le 
,- proteste e le reazioni del/aFe-
l· derazione nazionale della 
[\ Stampa, il sindacato dei gior-
'- oo.listi. 
le Inattesa di chiedere l'auto-
i- rizzazione alle due Authority 
n a cui è rimesso r1 verdetto sulla 
io m~-fusione, cioé l'Autorità 
to di garanzia sulle Comunica-
l- zioni e l'Antitrust,gli esecuto-
;e ri del progetto stanno proce-
la dendo intanto alla dismissio-
di ne di alcune testate minori nel 

Non basta latristevendita dei giornali locali 
Stampubblica mette a rischio il pluralismo 
tentativo di rientrare formal­
mente sotto i "tetti" del 20% 
delle tirature nazionali e del 
50% di quelle regionali, previ­
sti dalla legge sull'editoria. 

Lombra di Lavitola 
sulla "Città di Smerno", 
il Centro di Pescara va 
a un distributore 
Trento e Alto Adige 
conselfTUlti ai tedeschi 

Ma il bluffnonbasta a nascon­
dere le carte di una partita che 
si gioca al tavolo principale 
del pluralismo dell'informa­
zione edella libera concorr~­
za: tant'è che al momento 
l'Antitrust non ha ancora ri­
cevuto neppure una pre-noti­
fica (come vorrebbe la prassl) 
e tutto lascia supporre che l'o­
perazione debba slittare di 
qualche mese oltre l'inizio del 
nuovo anno. 

Per celebrare l~unione con­
tro naturafra la Repubblica e 
i quotidiani dellasocietàltedi, 
vale a dire La Stampa di To­
rino e n Secolo XIX di Geno­
va,gli emissari di CarloDeBe­
nedetti non vanno troppo per 

il sottile pur di tagliare da 
Nord a Sud rami o rametti 
dell'azienda. Prima, è toccato 
al Centro diPescara. venduto 
a una cordata di piccoli im­
prenditori tra i quali il distri­
butore locale~ Cristiano Arta­
ni, nonostante un evidente 
conflitto d'interessifra le due 
funzioni che meriterebbe di 
essere contestato. Poi, è sta.ta 
ceduta La Città di Salerno a 
una fantomatica società de­
nominata ~dizioni Salemi-­
tane" e rappresentata duran- . 
te le tratta.tive presso la Fieg 
(Federazione editori di gior­
nall) da un consulente della­
voro, Lorenzo Laduca, su 
mandato de/faccendiere Val-

teT Lavitola, noto alle cronQ­
chegiu~iziarieper la compra­
vendita dei senatori in nome e 
per conto di Silvio Berlusconi. 
Nei~orni scorsi, inoltre. i due 
quotidiani Alto Aclige e Tren­
tina sono stati consegnati ai 
"tedeschi" del gruppo Dolo­
mi ten che fa capo allafamiglia 
di Mielll Ebner, deputato au­
tonomista del Siidtiroler Vol­
kspartei, a rischio di costituire 
un monopolio a livello regio­
nale. Il gruppo L'Espresso è 
uscito cosi definitivamente 
dalla Seta Spa. di cui deteneva 
i/71%. lnpratica, unf'<1SSag­
gio di proprietà che ha messo 
in crisi la comunità italiana in 
quella regione di frontiera, la-
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I.a"delap 
liscaJe" 
Diverse le nor· 
me totrodotte 
dalgovemo 
coo la I1forma 
Anso 

30 a 50 mila per l'omessa dichiarazione, da 50 
a 150 mi la per l'omèsso versamento dell' lva. 
Manderà al macero un processo su tre 

• ABUSO DEL DIRITTO, NIEHn REATO Le 
"operazioni prive di sostanza economica che, 
pur nel rispetto formale delle norme fiscali, 
reallzzano essenzialmente vantaggi fiscali 
indebiti'" non costituiscono più reato. Fatta la 
legge, la cosa ha mandato j;lssolti divers i 
manager 

• PAJIAI.151 DEL FISCO Da q uando a marzo 
2015 la Consu~a ha fatto decadere 800 
dirigenti dell'Agenzia delle entrate promossi. 
senza concorso l'amministrazione fiscale è nel 
caos. Il governo ha imposto all'Agenzia di fare 
un nuovo concorso, ma finora quello varato per 
175 dirigenti è stat.o sospeso dal ç:onsiglio di 
Stato 
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o.al:nsl.eme 
canoDeSe­
nedettlpa­
tron del grup­
po Espresso e 
Jobn EIl<ann. 
~edJ 
Fca. ltedi (La 

stampa) ed E· 
lIDI'Anso 

sdandola senza una .... voce" in 
grado 'di rappresentarla sul 
piano mediatico.E per quanto 
riguarda infine la Nuova Sar­
degnadiSassari,mentreresta 
in sospeso la trattativa con i 
fratelli Loi (proprietari del 
gruppo alberghiero l tis), sem­
bra prossimo l'accordo per un 
"affitto» della testata al gior­
nalista e dirigente d'azienda 
Nini Briglia, già responsabile 
della divisione periodici della 
Mondadori. 

Non può sfuggire dunque a 
nessuno, tantomeno alle due 
Authority che dovranno con­
cedere o negore il via libera al­
Za concentrazione ovvero sot­
toporla a determinate condi­
zioni, che una smobilitazione 
in periferia non è sufficiente a 
preservare il pluralismo e la 
concorrenza dagli effetti della 
maxi-jùsione sul piano nazio­
itale. Con tuttoilrispettoperle 
redazioni interessate, unpaio 
di giornali locali non bastano 
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fiscale e contributiva allegata 
alla nota di aggiornamento 

/ del DeL Gli esperti ricordano 
nella relazione i dati dell' A­
genziadeUeEntnte,secondo 
cui le somme evase recupera­
te lo scorso anno sono state 
pari a 14,9 miliardi di euro. 
TantobastaaRenziperriven­
dicare il record d'incassi da· 

, vanti a chi lo accusa di favo­
rire gli evasori connuovi con­
doni. Tuttavia, di queste en­
trate solo 4,4 miliardi deriva­
no dalla riscossione coattiva 
(quella che rientra nelle car­
telledi Equitalia). I rimanenti 
1O,5~diprovengonodal­
lacosiddetta "attività di liqui­
dazione", il controllo auto­
matizzatodelledicbiarazioni 
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• 
a bilanciare il peso specificodi i. 
due fra i maggiori quotidiani t. 
italiani come la Repubblica e , 
La Stampa, anche ai fini della t 
raccolta pubblicitaria. , 

E in ogni caso, prima di [ 
concluderel'operazione,sarà ( 
opportuno risolvere i vari ( 
conflitti d'interesse prodotti t 
dal cosiddetto ·capitalismo c 
di relazione": da quello più 
macros.copico di Monica T 

Mondardini, amministratri- I 
ce delegata del gruppo L'E- ( 
spresso e contemporanea- !. 

mentedellasocietàAeroporti f 

diRoma controllata dalgrup-
po Atlantia (famiglia Benet- " 
ton), a cuifa capo anche la so- I 
cietà chegestisceleAutostra- ! 
de,fino a quelli più circoscrit- l 
ti dei distributori di giornali 
che diventano editori di alcu-
ne testate in contrasto con la 
indispensabile neutralità del 
loro TUolo. I ( 
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